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Un omaggio al temPo
felice delle donne,

La crirva scende lentamente. Scivola anno allo stesso tempo percepibile' I risultati

Jooo un ro senza piir risalire. Non ci sono hanno scatenato reazioni, sp.accato in due

;:hi;;;;;ìit, *'u *un.n. ripensamenti. fronti le opinioni. Perché l'indagine. che sia

ia traienoria ècoerenre, il deciino cosran- condirisa o meno, svela una verità rimossa'

i.. i- ritrt iittsunta così in un grafico, con E dice quello che le donne non dicono'

i ,""i ii*lri e le sue iorr"rr.re]co' la s.r" Una verità nascosta che sull'Huffington

i";;;il;;"pa.ltà di sintesi, la telicità Post, autorevole sito del giornaiismo ame-

p.rJ"ùaaf.aonne.AindagarÉroorrr.n- ricano, hanno provato a raccontare così:

l*."i.,f"ggente che peruide la vita fem- pensate di essere nel 1969, in una qualsiasi

*i"if. t*rJa?isfazi.nà? Stanchezzaì Sen- .ita, 
"d 

esempio Detroir' e di.chiedere ad

io ai r.o"fi*^? Esclusione?) è una ricerca una delle tante lavoratrici di immaBinare

;;dir;;;".gli Stati Uniti. 
'Ch. 

h* *.*o quale po6ebbe essere il ruolo del1a donna

i"-i"* qr.rli che sembra un paradosso: 6a30-40anni.Perquantoottimistichepos-

norro*"nr* le conquisre e i successi degli sano essere state le previsioni di quella

uirl*i ,r"rrt", quarànt'anni, le donne nón "donna della strada". sicuramente sono

sono felici. Non 1o ,ono rispeno alla loro state distanti da quello- che poi sarebbe ac-

vita, agli uomini, a ,. ,r.r..' E lo rono me- caduto' Per esempio che,la moglie di uno

no iiti.nrunni ia. Quando collettivamen- dei presidenti degli Stati Uniti-sarebbe sta-

;;;;;; ;;nrnroìh* le loro vite potes- ta pèr mesi, nel 2008, favorita lei stessa nel-

sero cambiare l" iotsa per ia presidenza' Che una donna

il;;;;;dizione. È "Il paradosso del- sarebbe itara nominata segretario di Stato'

r" a."il"u"o felicità femmirril.", qo*rtn il che John Mccain' repubblicano in corsa

iirotoai.rnnricercarealizzatadaBeiseySte- per la presidenz.a' avrebbe.scelto una ag-

"."r"" " 
j.,ttin y/olfers dellj,r.rite.rità d.l- guenita madre di cinque figli, nonché pilo-

la Pennsyivania. Uno srudio che ha cercato ia di eliconeri e cacciatrice dì alci, come suo

a] q""iíii.;r" qualcosa d'inaf{errabile, ma vice. Non avrebbe mai potuto immaginare,

la giovinezza, di Juan quella signora, che
CamitoPalacioRuiz perlaprii.ravolta,in
ottobre, le donne sarebbero state la mag-
gioranza della forza lavoro.
É r. r".rr.ro.hiesto a quella lavorarrice deI

1969 sele donne sarebbero stare felici una

volta raggiund questi traguardi, natural-

mente "sì" sarebbe stata la risposta. Eppu-

re non è andata così.

Secondo i ricercatori, il livello complessi-

vo di felicità delle donne è sceso negli ulti-
mi 40 anni. Questo calo prescinde dal i-at-
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to che le donne abbiano o meno figli' dal-

la situazione economica' dailo stato di sa-

lute, dal lar,oro svolto' se sono sposate o

singie. Le donne iniziano la ioro vita più

.oiiitf*,t. degli uclmini' mentre verso la

conciusione della loro esistenza io sono

meno. La lelicità matrimoniale delle don-

ne scende al di sotto di quella degli uomi-

ni intorr.ro ai 39 anni, verso i 41 cala la soci-

disfazione economica- a 44 anni le donne

sono piir insoddisfane degli uomini rispet-

,o u.iò che hanno raggiunto. A 47 anr-ri le
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donne sono generalmente meno felici del-

la propria vita di quanto lo siano gli uo-

mini, è la curva conîinua a scendere' La

traicttoria è coerente, ed è coerentemente

in eliscesa. Per gli uomini invece ia curva

ad un certo punto risale, e verso i -í0 anni

i destini si dividono.
IJinielicità dunque, corne un'ombra che ap-

parc ,ullo sfondo cli questo percorso in

ur..ru. che si presenta a railentare la corsa'

Come se I'emancipazione fosse diventata

un'altra {orma di schiavitù. E il desiderio di

Chi sale e ehi seende
lndice della felicità media per uomini e donne,

€ uomini X0onne Forte: General Social Survevs

fare e di farcela si tbsse trasform*to nel do-

ver fare a tutti i costi, e tuno al meglio, in

unl srtcietit clte non d.ì sostegni' rar'Ìlnentc

orertril. e rron fa mai sconti.
llo nnn userci perìr la parula infclicir'r'
Piuttosto parlerei di stanchezza, di una

,porrut.rri che pen'ade la vita quotidia-

nì", dice Chiara Volpato, docente di psi- >
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Performance in strada durante la fashion
week newyorkese. A lator Lorella Zanardo

cologia sociale all'università di Milano
Bicocca, ma anche promotrice dell'ap-
pello alle first ladies a disenare il sum-
mit che si è tenuto a lJAquila a luglio,
e autrice di un articolo pubblicato sul
*Nerv York Times", "Italian women
rise up", in cui si descrive la situazione
delle donne italiane all'epoca del go-
verno Berlusconi, I'immagine femmi-
nile nell'era di "Papi". "Le donne si sono

accollate molti tuoli e questo oltre a rende-

re la vita faticosa non sempreha pagato" Le

ha potate ad avere maggiori aspetfa.tive e

quindi maggiori possibilirà di essere deiu-
se. Non a caso è tra i 45 e i 47 anni che I'in-
soddisfazione si radica, perché lì vedi che,

dopo aver investito molto nel lavoro, fati-
chi a raccogliere i risuhati. Gli uomini arri-
vano al vertice, le donne no: a parità dì
competenze vi giungono dieci anni dopo. E

chiaro poi che la soddisfazione si definisce

anche in base a chi ti confronti. All'epoca
della prima ricerca, nel'72,Ie donne si con-
frontàuano con alue donne, all'interno del

proprio gruppo. Ora si confrontano aoche

con gli uomini, E vedono che le cose non
vanno così benen.
Troppi ruoli da ricoprire, dalla casa al lavo-
ro, dalla coppia alla cura di sé e dei figli. E
troppa fatica. Costrette a sgomitare in una
società che non si èadeguata,che è sembra-

ta .acce{rare i cambiamenti, ma che nei fat-
ri non è stata flessibile. Ed eccole le donne,

di voha in volta a lo$are su una barricata o
a resistere in mincea. Spesso sole, o con ac-

canfo uomini che più che condividere, han-

no ostacolato o semplicemente subito.
.Abbiamo ampliato gli orizzonti, conqui-
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5O anní, I'età el ribaltone

ff Uomini I Donne Fontel General social Surueys

stato altri mondi,
ma anche mante-
nuto sulle nostre
spalle tutti gli altri
pesi. Eoggiprwa-
le la fatica quori-
diana", ammefte
Paola Mastroco-
la, insegnante e scrittrice di acuîe cronache

di vita scolastica: oC'è un accumulo di ruo-
li che se non porta all'infelicità ceno grava

sull'esistenza. Le donne sono stanche e
quando si guardano intorno hanno diffi-
coltà a rispecchiarsi nei modelli che vedo-

no, si è affermata un'idea tragica della fem-
minilità: tutto questo zampettare mo-
strando il mostrabile, con un'ossessione

nell'intervenire sul proprio corpo e sulle

proprie rughe. Un modello frustrante sia

nel caso che Io si voglia rincorrere, sia che

lo si voglia ignorare".
Se questo carico di responsabilità accomu-

na ruffe le donnq in ltalia il fardello è an-

che più pesante. Lo dicono le statistiche con
la loro essenziale verità: in halia le donne se

la passano un po' peggio. II 50 per cento del-

le donne che lavora ha difficoltà a concilia-
re famiglia e lavoro. Una difficoltà che inci-
de sul desiderio di fare figli: molte li vorreb-

ra Sabbadini, ricercatrice Istatr "Le donne

lavorano più degli uomini. C'è però da di-
re che tengono molto alla loro autonomia.
Non vogliono mollare, nonostante il con-
testo che non fornisce sostegni e la mancan-

za totale di welfare".
Ma non c'è solo I'eterno problema di far
quadrare vita privam e lavoro. Questo è so-

lo il dilemma visibile dietro il quale si na-

sconde I'assillo dell'identità femminile, la

necessiddi definirelepriorità' "Io nonpen-
so che le donne siano infelici, sunno sicu-

ramente meglio oggi che in passato", dice

Paola Pierri, una che [a carriera I'ha fana'
ex direttore generale di Unicredit Banca
Mobiliare e ora presidente di Unidea, fon-
dazione no profit "In America c'è una per-

cezione dell'età diversa, lì è un'ossessione e

una donna oltre i 50 anni ha una vita diffi-
cile. Da noi è un po' diverso' Io credo che

i'infelicità per le donne sia dovuta più al- >
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bero ma poche li fanno, il
numero dei nati è 40,4
ogni mille donne contro i

54,8 della Francia. Condi-
zionichehannoporrato il
Paese ad avere il più basso

tasso di natalità" Inoltre le
donne lavorano un'ora in
piu degli uomini, som-

mando il lavoro
fuori e quello den-
tro casa, e condivi-
dono di meno con
gli uomini il lavoro
domestico rispetto
alle altre donne eu-

ropee. "Emerge
nettamente, dalle
nostre indagini, il
problema del tem-
po che non c'è. Le
donne che lavora-
no sono schiaccia-
te e insoddisfame
del loro cempo li-
bero. Non tanto
per la qualità ma
per la quantità,,
spiega Linda Lau-

lndice della felicità media per uomini e donne,

per età compresa tra i 20 e i 90 anni



donne però è più doloroso norì avere una
tita senrimentale appagante: la mancanza
di un uorno. di affeni consolidati, i figli,
questo le fa soffrire. Una sofferenza uo.oru
legata a una struttura molto tradizionale
delle aspettative, che porta le donne a rive-
dere di volta in volta le ìoro priorità. A chie-
dersi cosa devono privilegiare, se e dor.e
hirnno sbagliaro ,,.

Un oscillare fra due mondi che potrebbe
cssere un punro di forza ma spesso si tra-
muta in debolezza. Sopranurto quando
per esserci occorre adegnarsi a modelli
estetici, a canoni di bellezza che col passa-
re degli anni possono scadere nel grotte-
sco, fino a divenrare delle ..BarbiiFran-
kstein", come ha scritto Maureen Dorvd,
giornalista del "Nerv York Times", pro-
prio commentando la ricerca

la solitudine che a

una mancata realiz-
zazione professio-
nale. Un insuccesso
sul lavoro non è vis-
suto come tragedia,
io non vedo donne
distrune dalla man-
canza di successo.
Le donne spostano i
ioro obiemivi e han-
no tanti interessi,
sono queile che leg-
gono più libri, af
follano ie mostre,
fanno viaggi. Per le

consuienza all'Unione euro-
pea. ma è anche realizzarrice
di un video diffiso in Rete sul-
I'uso del corpo femminile in
televisione: .Una volta quan-
do s'invecchiava nel bene e nel
male ci si rilassava: si usciva di
sccna e ci si dedicava ai propri
interessi. La pressione che in-
vece oggi le donne subiscono
crea disagir: e sranchezza. Ci
viene chiesto tempo e anche
soldi per mantenerci in fonna,
e lutto questo non solo per es-
sere attraenîi ma anche per es-

l8:1

sere semplicernente visibili. euesto vale
un po'per tutte, ma credo che la risrezza,
il senso disconfitta, lo sentano di più quel-
le donne che si sono adeguate a ritmi e mo-
delli maschili, che hanno faro percorsi cli
carriera che le hanno pofiate a trascurare
altri aspetti dell'esistenz:r. Ho girato mol-
to.per iavoro I'Europa e ora I'Italia perché
mi invitano alle proiezioni del vidéo. Ve_
do molre donne, ma mi sembra che sianr>
più serene quelle che hanno vite più equi-
librate, più lente, più femminili".
Per le donne è un momen-

de tutti gli uomini che ha amato. nCredo
anche di capire, dai miei piccoli sondag-
gi esisrenziali, che non c,è differenza tìa
uomini e donne in fatto d'infelicità. E che
forse, di fronte ai probiemi, le donne han-
no più capacità di recupero. Credo però
che rispetto agli anni '70 siamo tutri più
infelici. Pcr mc non si può essere feliciì.c-
dcndo i clandesrini rcspinri, I'emcrgcnza
anrbientale. qrìesra r.ira poliricat. È il
mondo occidentale a esserJpiù infelice".

Nel backstage di una
sfilata a New York.
ln basso, da sinistra:
Paola Mastrocola;
Valeria Parrella

che pensare che
invecchiando sa-
rò più infeliceo,
dice Valeria Par-
rellan scrittrice
trenfenne. Recen-
remente da un suo
libro, "Ciao ma-
schio", è stato
tratto un testo

..::,1:,:....,.,, .q- teatrale. la storia
di una donna che in una sola notte rive-

E gli uomini? Si ri-
corloscono in quel
grafico che li vede
piìr soddisfatri?
"Forse gli uomini
procedono con più
sicurezza, con più
tranquillirà", ri-
flerte llimmo Ca-
lopresri. regisra che
racconta spesso nei
su<li film esistenze
difficili, ai margini:

"Mi sarei aspefta-
to in questi anni di
vedere le donne più
forti. più prorago-
niste, più vincenti,
così non è stato.
Ma ruti siamo un
po'più infelici. C'è
un'idea di futuro
che fa più paura,
brancoliamo nelle
incenezze, c'è una

ro di bilanci. C'è i] deside-
rio di ridefinire la rorra.
Ma le giovani non voglio-
no senrire parlare d'infeli-
cirà. ..Non voglio nean-

sulla relicità Fer le amerieane le"I media non ci fanno ir
chiare serena m.,,,. ", ai.ll'j maggiori _nfrqtrirzioni
rella Zanardr,, ." -",rnger vengi0no dal lavOrc.
dal I'i ns( )li r(' Ferc( )rs(, nrui..- Peflg italiane.
il:il*:;Xj;X?j:"iiii1 g'il' vira ame-rhva

mancanza di energia cr:llettiva, A uo-
minie donne manca una prospeffila.
una direzione. l.lanca un sogno che
invece prima avevamo>. I
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